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1. Premessa

L’art. 20 contenuto nel D.Lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”  (TUSP) ripropone con una scadenza annuale l’adempimento della «Razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni» e richiede, alle pubbliche amministrazioni di effettuare, entro il 31 
dicembre,  con  proprio  provvedimento,  un’analisi  dell’assetto  complessivo  delle  società  in  cui 
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 
comma 2  dello  stesso  articolo,  un  piano  di  riassetto  per  la  loro  razionalizzazione,  fusione  o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione.

La presente relazione si propone di illustrare le modalità con cui le Amministrazioni dovranno 
effettuare  l’adempimento  richiesto  dal  legislatore,  fornendo  strumenti  di  lettura  della  attività 
ricognitiva posta in essere, di quella compilativa e di quella relativa alla predisposizione degli atti 
ed,  infine,  a  quella  di  comunicazione  delle  risultanze  finali  ai  soggetti  che  il  legislatore  ha 
individuato quali destinatari delle stesse.

2. La normativa di riferimento

Prendendo spunto da norme approvate in passato in modo estemporaneo, nel processo di 
riassetto  delle  richiamate  disposizioni  relative  alle  società  partecipate  ad  opera  del  D.Lgs.  n. 
175/2016,  i  piani  di  razionalizzazione  sono  stati  di  nuovo  riproposti  richiedendo  a  tutte  le 
amministrazioni  pubbliche  di  effettuare  annualmente  una  verifica  periodica  del  processo  di 
razionalizzazione delle  partecipazioni  detenute dalle  pubbliche amministrazioni  che si  conclude 
con un proprio provvedimento il quale, partendo dall’analisi dell’assetto complessivo delle società 
in  cui  si  detengono  partecipazioni,  dirette  o  indirette,  giunge  a  predisporre,  ove  ricorrano  i 
presupposti  di  cui  al  comma 2,  un piano  di  riassetto  per  la  loro  razionalizzazione,  fusione  o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione.

Art. 20 - Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano  
annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui  
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al  
comma 2,  un  piano  di  riassetto  per  la  loro  razionalizzazione,  fusione  o  soppressione,  anche  
mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 17, comma 4,  
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,  
n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione  
della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all’articolo  
15.

2.  I  piani  di  razionalizzazione,  corredati  di  un’apposita  relazione  tecnica,  con  specifica  
indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma  
1, le amministrazioni pubbliche rilevino:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4; 

b) società che risultino prive di  dipendenti  o abbiano un numero di  amministratori  superiore a  
quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società  
partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio  



non superiore a un milione di euro; 1

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse  
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’articolo 4.

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e  
sono trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito,  
con  modificazioni,  dalla  legge  di  conversione  11  agosto  2014,  n.  114  e  rese  disponibili  alla  
struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi  
dell’articolo 5, comma 4.

4.  In  caso  di  adozione  del  piano  di  razionalizzazione,  entro  il  31  dicembre  dell’anno  
successivo  le  pubbliche  amministrazioni  approvano  una  relazione  sull’attuazione  del  piano,  
evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione  
di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4.

5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l’assegnazione in virtù di  
operazioni straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione  
normativa. I relativi atti di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni sociali  
sono disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del  
codice civile e sono compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria riguardante la  
costituzione della società o l’acquisto della partecipazione.

6. Resta ferma la disposizione dell’articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 dicembre 2013,  
n. 147.

7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali comporta  
la  sanzione  amministrativa  del  pagamento  di  una  somma da  un  minimo  di  euro  5.000  a  un  
massimo di euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo  
contabile, comminata dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti”. Si  
applica l’articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9.

8. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 29, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011,  
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall’articolo 1, commi da  
611 a 616, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il conservatore del  
registro delle imprese cancella d’ufficio dal registro delle imprese, con gli effetti previsti dall’articolo  
2495 del  codice  civile,  le  società a controllo  pubblico  che,  per  oltre tre anni  consecutivi,  non  
abbiano depositato il bilancio d’esercizio ovvero non abbiano compiuto atti di gestione. Prima di  
procedere alla cancellazione, il conservatore comunica l’avvio del procedimento agli amministratori  
o  ai  liquidatori,  che  possono,  entro  60  giorni,  presentare  formale  e  motivata  domanda  di  
prosecuzione  dell’attività,  corredata  dell’atto  deliberativo  delle  amministrazioni  pubbliche  socie,  
adottata nelle forme e con i contenuti previsti dall’articolo 5. In caso di regolare presentazione della  
domanda, non si dà seguito al procedimento di cancellazione. Unioncamere presenta, entro due  
anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, alla struttura di cui all’articolo 15, una  
dettagliata relazione sullo stato di attuazione della presente norma.

3. I contenuti del piano di razionalizzazione periodica

Conclusa  l’analisi  dell’articolo,  nei  paragrafi  successivi  cercheremo  di  approfondire  i 
contenuti dei vari commi e le attività poste in essere. A tal fine il lavoro è stato articolato come 
segue:

1 Nelle more di applicazione della soglia di € 1ML, il valore di fatturato medio applicabile per i trienni antecedenti a  
quello 2017-2019 ai sensi del comma 12-quinquies dell’art. 26 è pari a € 500.000,00.



1) Definizione del perimetro delle partecipate da analizzare  tenuto conto dello stato di attuazione 
del Piano di revisione straordinaria di cui all’articolo 24 del TUSP approvato in data 25/09/2017 
con deliberazione di C.C. n. 22 da parte del nostro ente  e del precedente piano annuale di 
razionalizzazione periodica ex art. 20 approvato in data 30/12/2020 con deliberazione di C.C. n. 
94.

2) Definizione del Piano di razionalizzazione periodica.

3) Approvazione e trasmissione del Piano.

3.1 I precedenti provvedimenti di razionalizzazione posti in essere dall’ente

Al fine di comprendere il lavoro svolto e le decisioni adottate è necessario richiamare non 
solo il quadro giuridico di riferimento ma anche i precedenti atti posti in essere da parte dell’ente in 
attuazione  di  precedenti  disposizioni  normative  o  anche  di  scelte  aziendali  poste  in  essere 
autonomamente.

In tema di razionalizzazione delle partecipazioni societarie il nostro ente ha da tempo avviato 
un percorso di dismissione/razionalizzazione delle proprie partecipazioni sinteticamente riepilogato 
attraverso i vari atti amministrativi nella tabella che segue:

N. e data Oggetto della deliberazione Principali contenuti e riferimenti a precedenti normative

16/2015 APPROVAZIONE PIANO OPERATIVO 
DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE 
SOCIETA' PARTECIPATE AI SENSI 
DELL'ART.1 COMMI 611 - 612 DELLA 
LEGGE 190 DEL 23/12/2014.

- Alienazione della propria partecipazione in Montagne 
Teramane e Ambiente MO.TE S.p.A. in quanto società che 
svolge attività analoghe a quelle svolte da TE.AM S.p.A.

22/2017 RICOGNIZIONE STRAORDINARIA 
SOCIETA' PARTECIPATE DEL 
COMUNE DI TERAMO (ART. 24 D. 
LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175, 
INTEGRATO DAL D. L.VO 16 GIUGNO 
2017, N. 100)

- Alienazione della propria partecipazione in Montagne 
Teramane e Ambiente MO.TE S.p.A. in quanto società che 
svolge attività analoghe a quelle svolte da TE.AM S.p.A. 

- Decisione alienazione a seguito di acquisizione parere 
Corte dei Conti in merito al fatturatoConsorzio Punto 
Europa s.c.a.r.l.

- Farmacia Comunale di Teramo s.r.l. Rientra nella 
fattispecie dell'art. 4, comma 2, lett. a) del T.U.S.P.: 
eventuale dismissione da decidere in sede di approvazione 
del bilancio 2017

- Mantenimento delle partecipazioni in TE.AM. Teramo 
Ambiente S.p.A. e in Ruzzo Reti S.p.A. in quanto rientrano 
nelle fattispecie dell'art. 4, comma 2, lett. a) del T.U.S.P.

35/2018 RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA 
DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE 
DAL COMUNE DI TERAMO ALLA 
DATA DEL 31 DICEMBRE 2017 (ARTT. 
20E 26 COMMA 11 TUSP)

- Alienazione delle quote detenute nel Consorzio Punto 
Europa s.c.a.r.l. (CO.PE) ex art. 20, comma 2, lett. D) del 
T.U.S.P. in quanto il fatturato medio del triennio 2015-2017 
non ha raggiunto il limite di euro 500.000,00. 

- Alienazione della partecipazione detenuta in Montagne 
Teramane e Ambiente S.p.A. (MO.TE S.p.A.) riconducibile 
alla misura di razionalizzazione già deliberata dal Consiglio 
comunale con atto n. 22 del 25.09.2017, in quanto avente 
ad oggetto attività analoga o similare ad altra società 
partecipata, ossia la TE.AM. S.p.A.

- Mantenimento senza interventi per le partecipazioni in 
TE.AM. Teramo Ambiente S.p.A., in Farmacia Comunale di 
Teramo s.r.l. e in Ruzzo Reti S.p.A. in quanto rientrano nelle 
fattispecie dell'art. 4, comma 2, lett. a) del T.U.S.P.

67/2019 RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA  
PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 
DETENUTE DAL COMUNE DI 

- Alienazione delle quote detenute nel Consorzio Punto 
Europa s.c.a.r.l. (CO.PE) entro il 31/12/2021 avvalendosi 
del disposto dell'art. 24, comma 5-bis del T.U.S.P. in caso di 



TERAMO ALLA DATA DEL 31 /12/ 
2018  - RELAZIONE su attuazione  
misure previste nel piano di 
razionalizzazione adottato nel 2018. 
(ART. 20 D.LGS.19/8/2016 n.175) 
APPROVAZIONE

mancata attuazione della misura di razionalizzazione 
consistente nella trasformazione del Consorzio in società in 
house

- Alienazione entro il 31/12/2021 della partecipazione 
detenuta in Montagne Teramane e Ambiente S.p.A. (MO.TE 
S.p.A.) riconducibile alla misura di razionalizzazione già 
deliberata dal Consiglio comunale con atto n. 22 del 
25.09.2017, in quanto avente ad oggetto attività analoga o 
similare ad altra società partecipata, ossia la TE.AM. S.p.A. 
avvalendosi del disposto dell'art. 24, comma 5-bis del 
T.U.S.P.

- Mantenimento senza interventi per le partecipazioni in 
TE.AM. Teramo Ambiente S.p.A., in Farmacia Comunale di 
Teramo s.r.l. e in Ruzzo Reti S.p.A. in quanto rientrano nelle 
fattispecie dell'art. 4, comma 2, lett. a) del T.U.S.P.

94/2020 RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA 
PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 
DETENUTE DAL COMUNE DI 
TERAMO ALLA DATA DEL 31 /12/2019 
- RELAZIONE su attuazione  misure 
previste nel piano di razionalizzazione 
adottato nel 2019. (ART. 20 
D.LGS.19/8/2016 n.175)

- Alienazione delle quote detenute nel Consorzio Punto 
Europa s.c.a.r.l. (CO.PE) entro il 31/12/2021 avvalendosi 
del disposto dell'art. 24, comma 5-bis del T.U.S.P. per 
mancata attuazione della misura di razionalizzazione 
consistente nella trasformazione del Consorzio in società in 
house

- Alienazione entro il 31/12/2021 della partecipazione 
detenuta in Montagne Teramane e Ambiente S.p.A. (MO.TE 
S.p.A.) riconducibile alla misura di razionalizzazione già 
deliberata dal Consiglio comunale con atto n. 22 del 
25.09.2017, in quanto avente ad oggetto attività analoga o 
similare ad altra società partecipata, ossia la TE.AM. S.p.A.

- Misura di razionalizzazione per la Farmacia Comunale di 
Teramo s.r.l. consistente nell'adozione, entro il termine del 
30.06.2021, di un nuovo piano industriale che analizzi costi 
e benefici, anche valutando un investimento in una 
piattaforma di vendita on-line, non avendo la società 
raggiunto un fatturato medio nell'ultimo triennio superiore a 
1 milione di euro 

- Mantenimento delle partecipazioni in TE.AM. Teramo 
Ambiente S.p.A. e in Ruzzo Reti S.p.A. in quanto rientrano 
nelle fattispecie dell'art. 4, comma 2, lett. a) del T.U.S.P.

Come  può  facilmente  evincersi  dalla  tabella  l’ultimo  intervento  ricognitivo  e  di 
razionalizzazione  è  stato  quello  previsto  dal  legislatore  lo  scorso  anno  con  il  piano  di 
razionalizzazione periodica annuale ex art. 20. In esso si prevedeva con riferimento a ciascuna 
delle società di seguito riportate uno specifico percorso.

Denominazione società
Quota di 

partecipazione
Azioni di razionalizzazione

Consorzio Punto Europa società 
consortile a.r.l.

27,56 Alienazione delle quote detenute nel Consorzio Punto Europa 
s.c.a.r.l. (CO.PE) entro il 31/12/2021 avvalendosi del disposto 
dell'art. 24, comma 5-bis del T.U.S.P. per mancata attuazione 
della  misura  di  razionalizzazione  consistente  nella 
trasformazione del Consorzio in società in house

Montagne  Teramane  e 
Ambiente S.p.A. (MO.TE.)

49,71 Alienazione  entro  il  31/12/2021  della  partecipazione 
riconducibile alla misura di razionalizzazione già deliberata dal 
Consiglio comunale con atto n. 22 del 25.09.2017, in quanto 
avente ad oggetto attività analoga o similare ad altra società 
partecipata, ossia la TE.AM. S.p.A., avvalendosi del disposto 
dell'art. 24, comma 5-bis del T.U.S.P. 

Farmacia  Comunale  di  Teramo 
s.r.l.

51,00% Misura di  razionalizzazione consistente nell'adozione, entro il 
termine  del  30.06.2021,  di  un  nuovo  piano  industriale  che 
analizzi costi e benefici, anche valutando  un investimento in 
una piattaforma di vendita on-line

Il  presente Piano si  pone in  diretta consequenzialità  con  il  provvedimento approvato dal 



Consiglio Comunale n. 94 del 30/12/2020 di cui costituisce un aggiornamento. Esso inoltre tiene 
conto dell’aggiornamento della disciplina a seguito delle previsioni della legge di bilancio 2019 – 
Legge 145/2018; in particolare l’art. 1 comma 723 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (Legge di 
bilancio 2019) a decorrere dal 1° gennaio 2019 ha previsto (inserendo il comma 5-bis all’art. 24 del 
TUSP) fino al 31 dicembre 2021 la facoltà di deroga all’alienazione delle quote societarie pubbliche 
per società che hanno prodotto un utile nel triennio precedente alla ricognizione senza sanzioni 
con disapplicazione anche del divieto per il socio pubblico di esercitare i diritti sociali, nonchè della 
proroga delle disposizioni del comma 5-bis per l’anno 2022, nel caso in cui le società partecipate 
abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2017-2019, ad opera dell’art. 16, comma 3-
bis, D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 luglio 2021, n. 106. 

3.2 Le partecipazioni societarie prese in considerazione

Il primo aspetto analizzato è stato quello di definire il cosiddetto “perimetro delle società” da 
considerare all’interno del Piano di razionalizzazione. 

Con  riferimento  al  nostro  ente  il  grafico  che  segue  evidenzia  le  relazioni  tra  le  varie 
partecipazioni.

Se  il  grafico  precedente  fornisce  una  visione  d’insieme  le  due  tabelle  che  seguono, 
distinguendo le partecipazioni dirette ed indirette, permettono di comprendere le attività di ciascuna 
ed il grado di partecipazione prima della proposta di razionalizzazione.

COMUNE DI TERAMO

RUZZO RETI SPA

11,36 %

MONTAGNE
TERAMANE E 
AMBIENTE SPA

49,71 %

TERAMO 
AMBIENTE SPA

49 %

FARMACIA
COMUNALE SRL

51 %

CONSORZIO
PUNTO EUROPA

SCARL

27,57%

2%2%

COGESA SPA 
0,08333%



                                            RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE DIRETTAMENTE 

N.
Codice 
fiscale 
società

Denominazione 

società

Anno 
di 

costi-
tuzio

ne

% 
Quota 

di
partec

i-
pazion

e

Attività svolta

Parteci
pazione 

di 
controll

o

Società
in house

Quotata
(ai 

sensi 
del 

D.Lgs.
n. 175/
2016)

Holding 
pura

A B C D E F G H I J

1 00914920673

TE.AM. 
TERAMO 
AMBIENTE 
S.p.A.

1995 49

Gestione servizi 
vari ( Ambiente, 
Raccolta rifiuti 
urbani e assimilati, 
Verde Pubblico, 
Pulizia, Cimiteri 
etc.)

NO NO NO NO

2 01685140673

CONSORZIO 
PUNTO 
EUROPA 
S.C.A.R.L.

2008 27,56

Diffusione della 
cultura europea 
attraverso attività di 
informazione, 
promozione, 
disseminazione, 
consulenza, 
assistenza sulle 
istituzioni, la 
legislazione, le 
politiche, i 
programmi e le 
possibilità di 
finanziamento 
dell’Unione 
Europea.

NO NO NO NO

3 01522960671
RUZZO RETI 
S.p.A.

2003 11,36
Raccolta, 
trattamento e 
fornitura di acqua

SI SI NO NO

4 01843910678
FARMACIA 
COMUNALE 
s.r.l.

2012 51

Commercio al 
dettaglio di 
medicinali in 
esercizi 
specializzati

SI NO NO NO

5 00884890674

MONTAGNE 
TERAMANE E 
AMBIENTE 
S.p.A.

1998 49,71
Trattamento e 
smaltimento rifiuti 
non pericolosi

SI SI NO NO



                             RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE INDIRETTAMENTE

N.
Codice 
fiscale 
società

Denominazio
ne società

Anno 
di 

costi-
tuzio

ne

Denominazi
one società/
organismo

 tramite

% 
Quota 

di 
parteci-
pazione 
società/
organis

mo 
tramite

% 
Quota

di 
parteci-
pazione 

indirett
a 

Ammini
-

strazion
e

Attività
svolta

Partecip
a-

zione di 
controll

o

Società in 
house

A B C D E F G H I J

1 92007760660
COGESA 
SPA

1998

MONTAGNE 
TERAMANE 
E AMBIENTE 
SPA

0,08333 0,04142

Gestione 
servizi 
relativi al 
ciclo 
integrato 
dei rifiuti 
urbani

no si

3.3 Le risultanze finali del Piano

Le  risultanze  finali  dell’attività  di  ricognizione  e  di  successiva  razionalizzazione  delle 
partecipazioni  dirette  ed  indirette  possedute  dall’ente  sono  riportate  distinte  per  tipologia  di 
interventi da porre in essere nelle tabelle che seguono.

In particolare potremmo distinguere:

Tipologie di azioni
N. di 

partecipazioni
Tabella

Partecipazioni da conservare

Partecipazioni  da  mantenere  senza  azioni  di 
razionalizzazione

N.1: TERAMO 
AMBIENTE S.p.A.; 
N. 2: RUZZO RETI 

S.p.A.

TAB A

Partecipazioni  da  mantenere  con  azioni  di 
razionalizzazione

N.1: FARMACIA 
COMUNALE DI 
TERAMO s.r.l.

TAB B

Partecipazioni da alienare

Partecipazioni  per  le  quali  si  prevede 
cessione/alienazione di quote 

N. 1: CONSORZIO 
PUNTO EUROPA 

S.C.A.R.L.;  

N. 2: MONTAGNE 
TERAMANE E 

AMBIENTE SPA

TAB C

Partecipazioni  per  le  quali  si  prevede 
liquidazione della società

------- TAB D

Partecipazioni  per  le  quali  si  prevede  la 
fusione/incorporazione con altra società

--------- TAB E

Nelle tabelle che seguono si riportano le principali informazioni riassunte per tipologia come 



da tabella precedente.

La tabella A che segue riporta l’elenco analitico delle società per le quali si è proposto il 
mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

TAB. A - PARTECIPAZIONI DA MANTENERE SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Progres-
sivo

Denominazione società Attività svolta

% 
Quota 

di 
parteci

-
pazion

e

Motivazioni della 
scelta

A B D E F

1 TERAMO AMBIENTE S.p.A.
Gestione servizi vari ( Ambiente, Raccolta 
rifiuti urbani e assimilati, Verde Pubblico, 

Pulizia, Cimiteri etc.)
49,00%

Rientra nella fattispecie 
dell’art. 4 comma 2 lett. 
a) del TUSP: 
“produzione di un 
servizio di interesse 
generale, ivi inclusa la 
realizzazione e la 
gestione delle reti e 
degli impianti funzionali 
ai medesimi servizi” e 
per rispetto presupposti  
di cui all’art. 17 del 
TUSP.

2 RUZZO RETI S.p.A. Gestione del servizio idrico integrato 11,36%

Rientra nella fattispecie 
dell’art. 4 comma 2 lett. 
a) del TUSP: 
“produzione di un 
servizio di interesse 
generale, ivi inclusa la 
realizzazione e la 
gestione delle reti e 
degli impianti funzionali 
ai medesimi servizi”

Per  quanto  riguarda  la  TE.AM.  Teramo  Ambiente  S.p.A.,  nel  corso  del  2021  è  stato 
completato il percorso di acquisto delle partecipazioni del socio privato, trasformandola in società 
in house.

La  tabella  B  che  segue,  invece,  riporta  l’elenco  analitico  delle  società  per  le  quali  si  è 
proposto  il  mantenimento  della  partecipazione  prevedendo  però  specifici  interventi  di 
razionalizzazione riportati nella colonna “interventi programmati”. La tabella, inoltre per ciascuna 
società evidenzia la motivazione della scelta i tempi di realizzazione ed i risparmi attesi.

TAB. B - PARTECIPAZIONI DA MANTENERE CON INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Progre
s-

sivo
Denominazione società

Interventi 
programmati

Motivazione 
della scelta

Tempi di 
realizzazione 

degli 
interventi

Risparmi attesi 
(importo)

1 FARMACIA COMUNALE 
DI TERAMO s.r.l.

Implementazione  del 
Piano  industriale 
(previsto  nel 
provvedimento  di 

Lo  sviluppo  dello 
stesso avverrà su tre 
annualità  con 
previsioni  di  vendite 

31/12/2023 -----------------------



razionalizzazione 
2019)  già deliberato 
ed  adottato  dalla 
società  nella  seduta 
del CdA del 29 luglio 
2021.

in  costante  aumento 
con  concrete 
possibilità  di 
superare la soglia di 
fatturato  al  termine 
del  triennio  2021-
2023.

La tabella C che segue, riporta l’elenco analitico delle società per le quali si è proposto la 
cessione/alienazione della  partecipazione.  La tabella,  inoltre per  ciascuna società  evidenzia la 
motivazione della scelta i tempi di realizzazione ed i risparmi attesi.

TAB. C - PARTECIPAZIONI DA DISMETTERE CON CESSIONE/ALIENAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE

Progre
s-

sivo
Denominazione società Modalità

Motivazione 
della scelta

Tempi di 
realizzazione 

degli 
interventi

Risparmi attesi 
(importo)

1
CONSORZIO PUNTO 
EUROPA s.c.a.r.l.

Cessione a titolo 
oneroso

Applicazione art. 20 
comma 2 lett. d 
TUSP ) - 
conseguimento 
fatturato medio del 
triennio precedente 
non superiore ad € 
1.000.000,00

31/12/22 ------------------------

2
MONTAGNE TERAMANE 
E AMBIENTE S.p.A. 
(MO.TE.)

Cessione a titolo 
oneroso

Svolgimento attività 
analoghe o similari a 
quelle svolte dalla 
TEAM spa (art. 20 
comma 2 lett. c)

31/12/22
€ 40.129,00 
(quota annuale)

L'alienazione  delle  quote  detenute  del  CONSORZIO  PUNTO  EUROPA  s.c.a.r.l.  è 
determinata in via assorbente dall'applicazione dell'art. 20, comma 2, lettera d) del T.U.S.P., che 
individua la soglia di fatturato medio non superiore a un milione di euro nell'ultimo triennio ai fini  
dell'adozione  dei  piani  di  razionalizzazione  e,  comunque,  è  riconducibile  alla  misura  di 
razionalizzazione già prevista, subordinatamente all'acquisizione del parere da parte della Corte 
dei Conti, dal Consiglio comunale con atto n. 22/2017. Si evidenzia che il CONSORZIO PUNTO 
EUROPA s.c.a.r.l., attivo nel supportare i Soci pubblici, nell’approcciarsi in maniera congiunta alle 
opportunità messe in campo dalla nuova programmazione europea 2021-2027 e dai nuovi fondi a 
valere  sul  Piano Nazionale  di  Ripresa e Resilienza (PNRR),  con nota  pervenuta al  protocollo 
generale  dell'Ente   n.  75281  del  15/12/2021  ha  comunicato  che,  in  ottemperanza  a  quanto 
deliberato  dall’Assemblea  dei  Soci  il  13  maggio  2019,  il  Consorzio  ha  avviato  il  processo  di 
dismissione delle quote di capitale sociale detenute da soci privati, al fine di rendere la Società 
Consortile  a  totale  capitale  pubblico  e  che  la  procedura  è  stata  agevolata  dall’ingresso  nella 
compagine sociale sia del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga che di nuovi Enti 
Comunali, propedeutica alla trasformazione del CONSORZIO PUNTO EUROPA s.c.a.r.l. in società 
in-house providing. Tale situazione giustifica  la sospensione della prevista alienazione della quota 
di  partecipazione detenuta nel CONSORZIO PUNTO EUROPA s.c.a.r.l.  sino al  31/12/2022,  in 
applicazione dell'art. 24, comma 5-ter del T.U.S.P..

L'alienazione  della  partecipazione  detenuta  in  MONTAGNE  TERAMANE  E  AMBIENTE 
S.p.A.  (MO.TE.)  è  riconducibile  alla  misura  di  razionalizzazione  già  deliberata  dal  Consiglio 
comunale  con atto n. 22/2017, reiterata nei Piani di razionalizzazione successivi, in quanto avente 
ad oggetto attività analoga o simirate ad altra società partecipata, ossia TE. AM. Teramo Ambiente 



S.p.A.. Con deliberazione n. 15/2021 il Consiglio comunale ha deliberato, tra gli altri, di avviare il 
dialogo  con MO.TE.  S.p.A.  al  fine  di  valutare  l’adozione  degli  strumenti  normativi  vigenti  che 
consentano di superare la dualità societaria non consentita dal D.Lgs. n. 175/2016. La situazione 
sopra rappresentata motiva la scelta di avvalersi della facoltà, prevista dall’art. 24, comma 5-ter, di 
sospendere la prevista alienazione delle quote di partecipazione al MO.TE. S.p.A sino alla data del 
31.12.2022.

Con riferimento alla Farmacia Comunale di Teramo s.r.l., la stessa è stata oggetto di una 
misura di  razionalizzazione  non avendo conseguito  nel  triennio  precedente  un fatturato medio 
superiore  ad un milione  di  euro.In data  12/08/2021,  prot.  n.  48539,  la  Farmacia  Comunale  di 
Teramo s.r.l. ha presentato il Piano industriale come da misura di razionalizzazione prevista nel 
Piano 2020, approvato con la sopra citata deliberazione consiliare n. 94/2020. Il fatturato medio del 
triennio considerato nel predetto Piano industriale è tale da poter consentire, laddove si attui una 
politica di crescita dei ricavi, anche attraverso il potenziamento di linee di vendita complementari, il 
raggiungimento del limite  minimo legislativamente previsto al termine del triennio 2021-2023.

Al  riguardo si  precisa  che  a decorrere dal  1°  gennaio  2019,  il  comma 5-bis  dell’art.  24 
introdotto  dall’art. 1 comma 723 della Legge di Bilancio 2019 - Legge 145/2018 ha previsto la 
sospensione fino al  31 dicembre 2021 dell’eventuale alienazione prevista per le  partecipazioni 
relative  alle  società  partecipate  che  abbiano  prodotto  un  risultato  medio  in  utile  nel  triennio 
precedente alla ricognizione, per finalità di tutela del patrimonio pubblico e del valore delle quote 
societarie pubbliche.

L’art. 16, comma 3-bis, D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 
luglio  2021,  n.  106,  ha  introdotto  il  comma  5-ter  all'art.  24  del  TUSP  che  ha  prorogato 
l'applicazione del comma 5-bis dell'art. 24 del T.U.S.P. per l’anno 2022, nel caso in cui le società 
partecipate abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2017-2019.

Di seguito si riporta una rappresentazione schematica di dettaglio della situazione reddituale 
delle società cui si riferiscono le partecipazioni individuate come da alienare, riferita al triennio 
precedente alla ricognizione.

TAB. D – SITUAZIONE REDDITUALE SOCIETÀ DA ALIENARE

Denominazione società Risultato 2017 Risultato 2018 Risultato 2019 Risultato medio

CONSORZIO PUNTO 
EUROPA s.c.a.r.l. 1503 40 1503 1015

MONTAGNE TERAMANE E 
AMBIENTE S.p.A. (MO.TE.) 12341 1936 1054 5110

In  considerazione  del  risultato  medio  positivo  conseguito  nel  triennio  2017-2019  dalle 
suddette società, l’Amministrazione intende avvalersi del disposto di cui all’art. 24 comma 5-ter del 
T.U.S.P.,  che prevede la  proroga dell’applicazione del  comma 5-bis  del  medesimo art.  24  del 
T.U.S.P. anche per l’anno 2022 per le motivazione sopra espresse.

4. Gli allegati al Piano

A conclusione di detta relazione si riportano le schede analitiche relative a ciascuna società 
censita, partecipata direttamente o indirettamente, attraverso l’utilizzo del prospetto di rilevazione 
dati messo a disposizione dal MEF (Allegato A).

Si  allega  altresì  alla  presente  relazione,  il  prospetto  relativo  all’attuazione  del  piano  di 
razionalizzazione delle partecipazioni 2020 (Allegato B).



Teramo, lì 15 dicembre 2021

Il Responsabile

Dott.ssa Daniela Marini
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